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introduzione di Phllippe Koenel

<Qui, come in circostonze dello vito,

pensore "Siomo nelle moni di Dio!"

rende l'onimo sicuro e il cuore

pieno di coroggio. [. . .]

Sono le vite dei nostri rogozzi,

sono le cose preziose e core/

quelle lo cui perdito è irreporobile,

che in tol modo poniomo

sotto quest'o ug usto protezione> I
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nel tordo pomeriggio, il giovone

Popodopolo onnego sotto gli occhi, dopprimc increduli e ben

presto inorriditi, dei suoi compogni e del suo insegnonte,

Rodolphe Tôpffer. Questo trogico evenio ho un corotiere di uni-

citô negli onnoli del collegio ginevrino diretto doll'outore dei

Voyages en zigzog ou excursions d'un pensionnor en voconces

dons /es confons suisses et sur le revers italien des Alpes, roccolti

in volume nel 1843/44. Eppure ogni escursione in gruppo pre-

sento dei potenzioli pericoli. Nessuno è ol riporo do uno brutto

coduto. I turisti prendevono bottelli o vopore che sorebbero potuti

esplodere, o noleggiovono borche che poievono rovesciorsi sui

loghi svizzeri, ben noti per lo gronde mutevolezzo delle loro con-

dizioni otmosferiche2. ln montogno, non sono rori gli incidenti

lungo isentieri scivolosi e ipendii innevoti. Del resto un onno

primo, nel giugno 
,l830, 

i collegioli evitono di stretio misuro uno

cotostrofe. Nel corso di un memorobile vioggio o Chomonix, lo

compognio ginevrino si loscio in effeiti sorprendere do uno tre-

mendo tempesto di neve ol volico d'Anterne3.

non costituisce l'unico escursione o sud

delle Alpi. Certo, Tôpffer privilegio le gite in Sovoio (per como-

ditô) e nello Svizzero centrole (per interesse). Ciononostonie, se si

conlo onche il Voyage o Gênes dell'outunno 1834, setle escursio-

ni sulle ventisei otiestote imboccono lo strodo del versonie itoliono

delle Alpia. lnfotti, lo settimo usciio del convitto, nell'outunno

lB2B, s'intilolo Voyoge en ltolie à la poursuite d'un passeport.

Tôpffer guido il gruppo ginevrino o Torino (dove sul possoporto di
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nel tordo pomeriggio, il giovone

Popodopolo onnego sotto gli occhi, dopprimo increduli e ben

presto inorriditi, dei suoi compogni e del suo insegnonte,

Rodolphe Tôpffer. Questo trogico evento ho un corottere di uni-

cità negli onnoli del collegio ginevrino diretto doll'outore dei

Voyoges en zigzog ou excursions d'un pensionnot en voconces

dons /es conlons suisses et sur le revers itolien des Alpes, roccolti

in volume nel 1843/44. Eppure ogni escursione in gruppo pre-

sento dei potenzioli pericoli. Nessuno è ol riporo do uno brutto

coduto. I turisti prendevono bottelli o vopore che sorebbero potuti

esplodere, o noleggiovono borche che potevono rovesciorsi sui

loghi svizzeri, ben noti per lo gronde mutevolezzo delle loro con-

dizioni otmosferiche2. ln montogno, non sono rori gli incidenti

lungo i sentieri scivolosi e i pendii innevoti, Del resto un onno

primo, nel giugno 
.l830, 

i collegioli evitono di stretto misuro uno

cotostrofe. Nel corso di un memorobile vioggio o Chomonix, lo

compognio ginevrino si loscio in effetti sorprendere do uno tre-

mendo tempesto di neve ol volico d'Anterne3.

non costituisce l'unico escursione o sud

delle Alpi. Certo, Tôpffer privilegio le gite in Sovoio (per como-

ditô) e nello Svizzero centrole (per interesse). Ciononostonte, se si

conto onche il Voyoge d Gênes dell'outunno 1834, sette escursio-

ni sulle ventisei oitestote imboccono lo strodo del versonte itoliono

delle Alpia. lnfotti, lo settimo uscito del convitto, nell'outunno

1828, s'intitolo Voyoge en ltolie à lo poursuite d'un posseport.

Tôpffer guido il gruppo ginevrino o Torino (dove sul possoporto di

cioscuno dovrô essere opposto il visto delle outoritô sorde) e o Milono, copitole del Regno lombordo-veneto, sotto

lo dominozione oustrioco. Lo corovono dei ginevrini fo quindi rientro possondo dolle isole Borromee, do

Domodossolo e dol posso del Sempiones. Nel corso del Voyoge à Milon del 
.l833, 

due onni dopo il Voyoge à

Lugono,l'istituto ginevrino rifô oll'incirco lo stesso percorso, mo stovolto senzo possore do Torino6. Nell'estote

1837 , in occosion e del Voyoge eux Alpes et en |falie, i collegioli, di ritorno do Milono, si fermono o Como,

Bissone e Lugono primo di ottroversore il SempioneT. ll Voyoge de 1839 opporto un'innovozione, poiché dopo

Milono e Como, i nostri gitonti optono per il posso dello Splugo, e fonno riiorno ottroversondo i Grigioni e lo

Svizzero centroles. lnfine, nell'outunno 1842, Tôpffer concretizzo il suo più ombizioso periplo: dopo essersi

spinti fino o Venezio, i vioggiotori prendono lo sfrodo del ritorno ottroversondo il logo Moggiore, quindi prose-

guono vio Sempionee.

;-
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;1. 'Lo 
i:elozione'del'Vôyogte à Lugono si iiie'senio sottofô

j

:, 
:]

rmo di olbum unico, il quole è cusiodito ol Musée d'ort et

d'histoire di Ginevro. Esso comprende trento pogine di testo monoscritte, intercolote con otto disegni ocquorelloti*

incolloti sui foglir0. Rodolphe Tôpffer vi esprime il suo doppio tolenio di scrittore e di disegnotore. Noto nel 1799,

figlio del pittore di genere e coricoturisto Wolfgong-Adom Tôpffer (1766-18471, egli si stovo giô opprestondo o

seguire le orme del podre, quondo uno grove molottiq degli occhi lo obbligô, nel 'l820, o rinunciore ollo suo

vocozione.Stobilitosi oGinevro,comeistitutorenel 1823, poi comeproprietoriodi uncollegionel l824,inizio

o poco o poco o prendere lo penno per scrivere di orte e di letteroturo, e ol contempo per redigere delle novelle

e per disegnore quelle fomose <histoires en estompes> (Hisfoire de MrVieux-Bois, 1827; Voyages et oventures du

Docteur Festus, 1829, ecc.) che contribuirqnno in misuro fondomentole ollo suo fomo postumoll.

Rodolphe diviene l'estensore obituole delle cronoche di vioggio dell'istituto. A quell'epoco, i quoder-

neili che portovo con sé per prendere oppunti e fore schizzi si trosformono in olbum monoscritti, illustroti con dise-

gni ocquorelloti che, nel corso degli onni, ocquistono in quolitô e moestrio. Del resto, lo stesso Tôpffer deve over

coscienzo dell'interesse di quei quoderni unici, in quonto vi oggiunge, o portire dol1B27, dei consigli per lo con-

servozione destinoti oi lettori (lo suo fomiglio, lo suo cerchio, gli ollievi del collegio e i loro geniiori). Cosi, in lesfo

ol Voyoge à Lugono, possiomo leggere quest'owertenzo: <Si prego di non sporcore né sguolcire le pogine di

wsvx&it:i
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questo libro, e pertonto di girorle toccondone il toglio>'

Nell'onno siesso di questo vioggio' Tôpffer invio quolche olbum

oll'ottenzione del gronde Goethe' che' tromite il segretorio

Eckermonn, invito prontomente il Nostro o litogrofore senzo indu-

gio le sue oPere. Tôpffer dovette seguire il consiglio' poiché

l'Excursion dons /es Alpes, che ripercorre le voconze dell'ouiunno

1832,viene stompoto in olcune centinoio di esemplori'

il VoYoge à Lugano testimo-

nio di uno notevole moesirio nel disegno ocquorelloto proticoto in

economiodtmezzi|2.Tôpfferulilizzailpennellosioconmorbi.

dezzasio con effetti controsioii' Grozie o voste compiture' dô

vito olle ombre delle rodure o delle montogne' stogliondole su

bionchi luminosi, poi sîempero le superfici d'ocquo e fo risoltore i

cieli. Con lo punto del pennello' invece' cesello ifogliomi' sottoli-

neo le linee dello noturo e trotteggio molto groficomente i perso-

noggi. I disegni ocquorelloti o tutto pogino esprimono lo libertô

dello mono dell'ortisto, mo onche lo suo conoscenzo degli effetti

che si possono roggiungere lovorondo sui volori cromotici' e sce-

gliendo dei punti di visto pittoreschi o sublimi'

il disegno ocquorelloio è ben più di uno semplice

tecnico o di un procedimento bonole: è un'orfe dello quole egli

tesse l'elogio in Réf/exions el menus propos d'un peinfre

genevois, stompoii nello moggior porte come opuscoli tro il I 830

e il 'l843, indi ripresi in un volume postumo nel 
,l848r3' ll quorto

e quinto opuscolo, usciti nel 1833' si preseniono come un irottoto

del disegno ocquorelloto con inchiostro di chinora'
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questo libro, e pertonto di girorle toccondone il toglio>.

Nell'onno stesso di questo vioggio, Tôpffer invio quolche olbum

oll'ottenzione del gronde Goethe, che, tromite il segretorio

Eckermonn, invito prontomenfe il Nostro o litogrofore senzo indu-

gio Ie sue opere. Tôpffer dovette seguire il consiglio, poiché

l'Excursion dons /es Alpes, che ripercorre le voconze dell'outunno

1832, viene stompoto in olcune centinoio di esemplori.

il Voyoge à Lugono testimo-

nio di uno notevole moestrio nel disegno ocquorelloto proticoto in

economio di mezzi12. Tôpffer utilizzo il pennello sio con morbi-

dezzo sio con effetti controstoti. Grozie o voste compiture, dô

vito olle ombre delle rodure o delle montogne, stogliondole su

bionchi luminosi, poi stempero le superfici d'ocquo e fo risoltore i

cieli. Con lo punto del pennello, invece, cesello i fogliomi, sottoli-

neo le linee dello noturo e trotteggio molto groficomente i perso-

noggi. I disegni ocquorelloti o tutto pogino esprimono lo libertà

dello mono dell'ortisto, mo onche lo suo conoscenzo degli effetti

che si possono roggiungere lovorondo sui volori cromotici, e sce-

gliendo dei punti di visto pittoreschi o sublimi.

il disegno ocquorelloto è ben più di uno semplice

tecnico o di un procedimento bonole: è un'orfe dello quole egli

tesse l'elogio in Réflexions el menus propos d'un peintre

genevois, stompoti nello moggior porte come opuscoli tro il I 830

e il 1843, indi ripresi in un volume postumo nel l84Br3. ll quorto

e quinto opuscolo, usciti nel 
,l833, 

si presentono come un trottoto

del disegno ocquorelloto con inchiostro di chinola.

Vi si critico lo monio del disegno leccoto, troppo rifinito, dello copio fedele e del trompel'oeil. <Anche nel più fro-

gile schizzo, l'orte si rivelo nei trotti che provengono dollo mente o dol cuore, non dollo mono o dol pennellou,

offermo l'outore, primo di enunciore le profonde quolitô del disegno ocquorellofo: condore, genuinitô, bonomio,

semplicitô15. Tôpffer coglie l'occosione di obbozzore il ritrotto, ommicconte e divertito ol contempo, degli oggetti

necessori oll'esercizio del disegno ocquorelloto: blocchetto d'inchiostro, pennello e corto. Copriccioso di noturo,

il buon pennello, di grondezzo medio, deve primo di tutto rivelorsi elostico: <uno punto fine, mo morbido; un ven-

tre lorgo obbostonzo per contenere l'ocquo, e forte obbostonzo per ienerlo sospeso senzo che il peso dello goc-

cio vodo o smussore lo puntoul6. Di tol fotto ero senzo dubbio lo strumento che Tôpffer scelse per illustrore in

vorio modo il Voyoge à Lugono.

orticolono e scondiscono il rocconto. Cosi, od esempio, il frontespizio (f'3) introduce diretto-

mente lo sceno del drommo: un coppello, delle scorpe, dei vestiti giocciono obbondonoti in rivo ol logo, sotto un

olbero - con tutto probobilitô un solice piongente. Lo vittimo, Popodopolo, oppore per lo primo e ultimo volto

quottro pogine più ovonti (f'8), seduto in otteggiomento molinconico su un pendio che domino il posso del

Sempione. Contemplo lo sublime moestô dello montogno, do solo, come se giô lo Noturo lo stesse chiomondo o

sé. Nel disegno successivo (f'.l0) ivioggiotori sono quosi giunti o Lugono: li vediomo mentre comminono in un

poesoggio dominoto do uno chiesolT. Questo è un'immogine tipico nell'opero di Tôpffer, che omo inserire i suoi

ollievi nello compogno, per onimore lo noturo e conferirle un certo dinomismo. ll logo di Lugono entrq in sceno

poco dopo (f"i3); il gruppo di collegioli, che ho offittoto due borche, sto infotti remondo verso il monte Coprino,

sullo sfondo si profilo il monte Son Solvotore. Le scene di novigozione sono frequenti nei vioggi illuskoti do

Tôpffer che, nel corso degli onni, si mostrerô sempre più inquieto nei confronti di loli mezzi di trosporto. Nel dise-

gno successivo {f'16), obbiomo uno gron Tovoloto olle contine di Coprino, in uno roduro ombreggioto do grondi

olberi. Anche le immogini di pronzi ricorrono spesso nei rocconti di vioggio tôpfferioni, mo l'unicitè di questo

disegno risiede nello solennitô dello roffigurozione.

dell'onnegomento di Popodopolo evidentemènte non figuro nell'olbum. Nel suo orrore, esso sfugge

ollo roppresentozione. Tôpffer sceglie invece di ollestire lo scenorio dell'incidente, quello <spioggio funeslo> - pro

bobilmente nei pressi di Costognolo - trosformondolo in poesoggio pittoresco e usdrommolizzolo>> $'221. Le onde
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poiono quiete come un sePolcro, e le linee, trotteggiondo le mon-

togne, convergono verso lo spioggio ossoloto. Lo tombo dello

sfortunoto ollievo greco, nel giordino dell'ospedole, nun luogo

semplice e quieto, dove giô riposono olcuni protesionti morii o

Lugono>, occupo il centro dell'illustrozione successivo (f"29)'

Questo disegno è impregnoto di uno dolce molinconio. Lo tombo,

immerso nello noiuro, è posto sotto un pergoloto, dovonti o un

muro vetusto, non lontono do uno porto rustico. I tre poli che sor-

reggono i giovoni olberi do frutto, terminondo o formo di croce,

oggiungono uno noto religioso oll'insieme.

l'ultimo illustrozione roffiguro un giovone sconsoloio,

seduto su un declivio, immerso nello solitudine poscoliono delle

olTe cime (f'3.l). Non si trotto né di un'immogine dello vittimo, né

di un outoritrotto (Tôpffer portovo sempre il coppello, moi il ber-

retto), mo di uno sorto di ritrotto del dolore collettivo che offligge-

vo il collegio ginevrino. ll cielo nuvoloso elo chiozzo di sole che

circondo il personcggio come uno monifesiozione dello potenzo

di Dio, rivelono fino o che punto il poesoggio sovroddetermini gli

eventi norroti. L'ombientozione olpestre non soltonto situo l'azio-

ne sottolineondolo con dettogli simbolici, mo diviene oddiritturo

l'oiirice di un drommo teso o dimosirore, con un certo foTolismo,

lo grondezzo dello Noturo e l'onnipotenzo dello volonià divino.

molinconico soiieso olle illustrazioni del Voyoge à

Lugono fo do coniroconto ol testo. Do un punto di visto stilistico,

questo rocconio costituisce un unicum nei diori di vioggio di

Tôpffer. lnfoiti, in quesio coso, l'outore obbondono lo stile brioso
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poiono quiete come un sepolcro, e le linee, trotteggiondo le mon-

togne, convergono verso lo spioggio ossoloto. Lo tombo dello

sfortunoto ollievo greco, nel giordino dell'ospedole, uun luogo

semplice e quieto, dove giô riposono olcuni protestonti morti o

Lugono>, occupo il centro dell'illustrozione successivo (f"29).

Questo disegno è impregnoto di uno dolce molinconio. Lo tombo,

immerso nello noturo, è posto sotto un pergoloto, dovonti o un

muro vetusto, non lontono do uno porto rustico. I tre poli che sor-

reggono i giovoni olberi do frutto, terminondo o formo di croce,

oggiungono uno noto religioso oll'insieme.

l'ultimo illustrozione roffiguro un giovone sconsoloto,

seduto su un declivio, immerso nello solitudine poscoliono delle

olte cime (f'3,l). Non si trotto né di un'immogine dello vittimo, né

di un outoritrotto (Tôpffer portovo sempre il coppello, moi il ber-

retto), mo di uno sorto di ritrotto del dolore collettivo che offligge-

vo il collegio ginevrino. ll cielo nuvoloso e lo chiozzo di sole che

circondo il personoggio come uno monifestozione dello potenzo

di Dio, rivelono fino o che punto il poesoggio sovroddetermini gli

eventi norroti. L'ombientozione olpestre non soltonto situo l'ozio-

ne sottolineondolo con dettogli simbolici, mo diviene oddiritturo

l'ottrice di un drommo teso o dimostrore, con un certo fotolismo,

lo grondezzo dello Noturo e l'onnipotenzo dello volontô divino.

molinconico sotteso olle illustrozioni del Voyoge à

Lugano fq do controconto ol testo. Do un punto di visto stilistico,

questo rocconto costituisce un unicum nei diori di vioggio di

Tôpffer. lnfotii, in questo coso, l'outore obbondono lo stile brioso

e ironico che gli è proprio, e si misuro con uno proso di tono serio (<Queste pogine dovevono rocchiudere il reso-

conto del nostro vioggio, e ripercorrere ollegromente le owenture di uno giovone corovono dogli onimi tutti

disposti ollo gioio e ol piocere>). ll registro diviene letterorio, lo sintossi più eloboroto del solito. E, soprotiutto, il

tempo del rocconto posso dol presente storico, che impero in tutti gli oltri resoconti di escursioni, oll'imperfetto e

ol possoto remoto - mo c'è un'eccezione. ll momento dello morte di Popodopolo, in tutto l'intensitô rivissuto dollo

penno dello scrittore, rioppore come uno visione nel presente dello scritturo:

Mo l'illusione cessô quosi subilo e delle urlo onnunciorono il pericolo. A quel punto, il Signor Tôpffer, lo cui atten-

zione ero sloto fino o quel momenlo concentrola attorno ollo borco, sivoho; vede Stomotis precipitorsi in soccor-

so del suo omico, e scomporire con lui lro iflulti. Accorre in tutto fretlo con lo barco e vede Stomofis riopparire do

solo in superficie...Edouord Boumgortner esclomo: No/ No/ Non è possibile! e, non oscoltondo ohro che il suo

impulso di generosità, si immerge e si reimmerge sotf'ocquo.

di tutti gli oltri rocconti di Tôpffer, lo norrozione, do cimo o fondo, è orientoto verso questo epilo-

go fotole. Lo cronoco di vioggio diviene uno sorto di omoggio funebre oll'ollievo deceduto. Mentre tutti gli oltri

olbum si fondono sull'illusione reolisto del diorio che enumero di giorno in giorno i fotti imprevedibili e oleotori

dello vito do turisti, il testo del lB31 moltiplico le onticipozioni e le onnolozioni premonitrici. Questo è il motivo

per cui l'outore sopprime lo trodizionole divisione in <giornote> che fungono do copitoli nei suoi oltri rocconti di

vioggio: onche perciô il Voyoge à Lugono si puô occostore ol genere letterorio dello novello.

che Popodopolo ossurge o eroe del drommo, Tôpffer gli ottribuisce sentimenti e impressioni nei

confronti dei poesoggi. Lo descrive come un giovone olquonto serio, meditotivo, che, duronte uno sosto ol

Sempione si ritiro su un pendio solitorio: uforse volse il pensiero o quell'owenire che dovevo essere cosi breve per

lui... L'ombro coprivo giô le cime più olte, quond'egli venne o roggiungerci>. Qui, lo noturo essume, in modo

molto romqntico, i toni degli stoti d'onimo dell'eroe. Più ovonti, per uno coincidenzo che, in retrospettivo, non lo è

offotto, Popodopolo, il giorno dello suo morte, si trovo di fronte o <uno coppello in cui giocevono, ommucchiote,

delle osso. Se ne ollontonô in fretto, dicendo oi compogni: "Andiomo vio... questo visto oggi mi foftislezzo.">>.



Siomo in presenzo di uno frose degno di un mortire primo del

supplizio, che evoco le porole di Cristo oi discepoli'

dopo lo disgrozio, il socerdote Bionchi e suo frotello'

due persone che Tôpffer ovevo opPeno conosciuto o Lugono' non

possono for oltro che ripeiere, con le locrime ogli occhi' in un

froncese opprossimoiivo: <For coroggio ["'] non obbondonore o

sconforto, siccome è lo volontù di Dio>*. Questo fotolismo è d'ol-

tronde riossunto nello /oudofio che funge do conclusione del roc-

conto. ln poche righe, come in un vero e proprio epitoffio' Tôpffer

troccio un ritroito del defunio:

Cosi perî, nelventitreesimo onno d'efà, G'Popadopolo' originorio

diArto, in Epiro. [...] Suo podre non è più, ignoriorno se suo

modre sia oncoro fro i vivi, e se ollo suo vecchiaia spetterà di

spegnersi fra locrime omore"' Spertamo invece che lo Provvi-

denzo, stroppando il figlio do quoggiù, obbio già permesso che

sî rrfrovino in Cielo!

ll Ticino resto o lungo ,n luogo di ironsito sullo vio del Gottordo,

che viene reso più confortevole dopo il I820 e poi ben presio

corrozzobile. Con lo Restourozione (18-l5-l B3O)' lo reTe strodole

nel suo insieme subisce noievoli miglioromenti, soprottutto grozie

ollo costruzione di diversi ponii. Queste nuove focilitozioni si

ripercuotono immediotomenie sul turismo: i vioggiotori si fermono

in misuro sempre moggiore nel conione, come Provono le pogine

che od esso consocro lo guido inglese di John Murroy' nel
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Siomo in presenzo di uno frose degno di un mortire primo del

supplizio, che evoco le porole di Cristo oi discepoli.

dopo lo disgrozio, il socerdote Bionchi e suo frotello,

due persone che Tôpffer ovevo oppeno conosciuto o Lugono, non

possono for oltro che ripetere, con le locrime ogli occhi, in un

froncese opprossimotivo: <For coroggio [...] non obbondonore o

sconforto, siccome è lo volontô di Diou*. Questo fotolismo è d'ol-

tronde riossunto nello /oudofio che funge do conclusione del roc-

conto. ln poche righe, come in un vero e proprio epitoffio, Tôpffer

troccio un ritrotto del defunto:

Cosi peri, nelventitreesimo onno d'elà, G.Popodopolo, originorio

diArto, in Epiro. [...] Suo podre non è più, ignoriomo se suo

modre sio oncoro fra i vivi, e se ollo suo vecchîaio spelterà di

spegnersi lro locrime omore... Speriomo invece che lo Prowi-

denzo, sfroppondo il figlio do quoggiù, obbio già permesso che

si rilrovino in Cielo!

ll Ticino restà à lungo un luogo di tronsito sullo vio del Gottordo,

che viene reso più conforievole dopo il 
.l820 

e poi ben presto

corrozzobile. Con lo Restourozione (18,l5-,l830), lo rete strodqle

nel suo insieme subisce notevoli miglioromenti, soprottutto grozie

ollo costruzione di diversi ponti. Queste nuove focilitozioni si

ripercuotono immediotomente sul turismo: i vioggiotori si fermono

in misuro sempre moggiore nel contone, come provono le pogine

che od esso consocro lo guido inglese diJohn Murroy, nel

1838r8. Lo presenzo del bottello o vopore IlVerbono, inouguroto nel 1826, è un indizio del miglioromento dei

mezzi di trosporfo e dello sviluppo del turismo regionolele.

letteroturo turistico dell'epoco, il Ticino non gode di porticolore stimo. ln primo luogo, il contone risente

dello concorrenzo dello strodo del Sempione, opero monumentole e spettocolore, voluto do Nopoleone, che con-

voglio il troffico ottroverso Domodossolo. Le isole Borromee divengono cosi uno toppo obbligoto sullo vio di

Milono o di Torino. I due ortisti bernesi Gobriel Lory podre e figlio scelgono questo strodo nel 
,l806, 

nel corso del

loro Voyoge pittoresque de Genève à Milon por le Simplon (Poris, Didot, I 8l I ), sontuosomente decoroto con

ocquotinte inJolio. Nello stesso periodo, il ginevrino Georges Mollet pubblico delle leftres sur lo roule de Genève

à Milon por le Simplon, écrites en I 809 (Genève, Poris, Poschoud, I 81 0). Sio i Lory 20 che Mollet ignorono il

Ticino. Eppure, honno letto le pogine del Monuel du voyogeur en Suisse di Ebel, che suggeriscono ol vioggiotore

di fermorsi o Locorno, focendo le Centovolli, do Domodossolo. Ebel vonto in porticolore gli nsplendidi golfi> del

logo di Lugono, le cui <rive montuose presentono uno somiglionzo sorprendente con le montogne e le volli delle

isole del more del Sud12l.

e il Ticino non sono tro le mete turistiche preferite dol professore ginevrino. lnfotti, i territori sotto il domi-

nio outoritorio dello Sordegno e dell'Austrio pullulono di dogonieri ch'egli giudico corrotti, sporchi e sgrodevoli.

ll primo opproccio del gruppo con il sud delle Alpi, nel corso dello terzo giornoto del Voyoge en ltolie à lo pour-

suife d'un posseporl (.l828), è in questo senso premonitore: (A St. Rémy ci tocco un piccolo ossoggio delle deli-

zie che in tutto l'ltolio vengono riservote oi vioggiotori. Degli zelonti dogonieri sudici e sbrindelloti mettono le loro

luride moni nelle nostre 1 8 borse, sforzondosi di trovore robo di controbbondor. Nel 
.l833, 

di ritorno do Milono

possondo dol Sempione, Tôpffer innolzo un'<Ewivo ollo Svizzerol Finiti i possoporti, i comondonti miliiori, i

mostini e iCorobinieri regi! Bosto con le outorità sospettose, tironniche, esosperonti. Lo spirito rivoluzionorio

represso per quindici giorni esplode in festosi urrôl> lp.76l.

degno controltore dei dogonieri, gli olberghi sono oltrettonto sudici e le strode poco sicure e frequentote

do potenzioli brigonti, definlti do Tôpffer uloschi figuriu. lnfine, se porogonoto ol turismo nello Svizzero olpestre,

l'ltolio costo in medio un fronco e cinquonto in più per ollievo ol giorno, ossio oll'incirco il trentq per cento in più.

ll poese di Donte è divenuto lo potrio di mendiconti oggressivi, di bottellieri introttobili e di ciceroni che cotturono

$
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i iuristi per for visitore loro delle citfè in cui regno uno torrido

coluro, delle cittô che tentono lo gioventù con costose offerte

(dolci, sorbetti, gronite) ol limite dello morolitô..'

ollo moggior porte dei vioggiotori di quei

tempi, Tôpffer preferisce lo strodo del Sempione, visito le isole

Borromee, e soggiorno di rodo sulle rive ticinesi. vi si soffermo

tuttovio o due riprese: nel I 83.l e nel 1837.

il gruppo di collegioli viene trottenuto o

Lugono, dove tuttovio non ovevo previsto di soffermorsi. A troite-

nerli, infotti, è lo modre di un ollievo, che chiede o due persono-

litô ticinesi, il socerdote Bionchi e suo frotello, di occuporsi dei

vioggiotori, occogliendoli o villo vossoli e offrendo loro un bel

picnic o Coprino, doll'oltro porte del logo. Non soppiomo quole

fosse il progetto iniziole del professore. Soppiomo perô che il 20

moggio Tôpffer sto giô preporondo l'escursione: <Fissoto lo por-

tenzo p[er] il Vioggio ol 12 giugno / scriv [ere] oi vori genitori. /
decidere il percorso',/ inf [ormorsi sullo ] neve', si legge nell'o-

gendo del I B3O/3122. Lo portenzo dc Ginevrc ho luogo soboto

1 1 giugno. Tôpffer porto con sé tremilo fronchi, di cui l'essenzio-

le in Luigi d'oro (lo moneto più focilmente convertibile)' Dopo

over volicoto il Sempione e visitoio le isole Borromee, i vioggioio-

ri prendono il botiello per Luino, do dove roggiungono Lugono,

possondo do Ponie Treso e Agno, Eccezion fotto per lo visito ol

monte Coprino, rinomoio per le sue contine noturoli, molto fre-

sche, non sl so quosi nullo delle oltre visite fotie dol coilegio gine

vrino ln quell'occosione. Un oppunto nell'ogendo il 1 8 giugno
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i turisti per for visitore loro delle cittô in cui regno uno torrido

coluro, delle cittô che tentono lo gioventù con costose offerte

(dolci, sorbetti, gronite) ol limite dello morolitô...

ollo moggior porie dei vioggiotori di quei

tempi, Tôpffer preferisce lo strodo del Sempione, visito le isole

Borromee, e soggiorno di rodo sulle rive ticinesi. Vi si soffermo

tuttovio o due riprese: nel l83l e nel 1837.

il gruppo di collegioli viene trottenuto o

Lugono, dove tuttovio non ovevo previsto di soffermorsi. A trotte-

nerli, infotti, è lo modre di un ollievo, che chiede o due persono-

litô ticinesi, il socerdote Bionchi e suo frotello, di occuporsi dei

vioggiotori, occogliendoli o villq Vossoli e offrendo loro un bel

picnic o Coprino, doll'oltro porte del logo. Non soppiomo quole

fosse il progetto iniziole del professore. Soppiomo perô che il 20

moggio Tôpffer sto giô preporondo l'escursione: <Fissoto lo por-

tenzo p[er] il Vioggio ol 12 giugno / scriv [ere] oi vori genitori. /
decidere il percorso./ inf [ormorsi sullo ] neverr, si legge nell'o-

gendo del 
,l830/3122. 

Lo portenzo do Ginevro ho luogo soboto

1 1 giugno. Tôpffer porto con sé tremilq fronchi, di cui l'essenzio-

le in Luigi d'oro (lo moneto più focilmente convertibile). Dopo

over volicoto il Sempione e visitoto le isole Borromee, i vioggioto-

ri prendono il bottello per Luino, do dove roggiungono Lugono,

possondo do Ponte Treso e Agno. Eccezion fotto per lo visito ol

monte Coprino, rinomoto per le sue contine noturoli, molto fre-

sche, non si so quosi nullo delle oltre visite fotte dol collegio gine

vrino in quell'occosione. Un oppunto nell'ogendo il 1B giugno

permette di dedurre lo doto esotto dell'onnegomento di Popodopolo: <Bottello dello sero. 3 fr. dollo cosso comu-

ne / Bottello del g [iorno] successivo 2 fr. / doti ol sommozzotore I .l 0 ,/ Tutte le oltre spese si troveronno sul

conto del Signor Bionchi>. Lo disgrozio occode dunque di venerdï 17 nel tordo pomeriggio. ll corpo del povero

giovone, ritrovoto il mottino dello domenico 
,l9, 

viene sepolto quello stesso giorno; <portiti do Lugono>, onnoto

Tôpffer in quello doto. ll 20, il gruppo si trovo o Bellinzono,il22 od Airolo e il 23 ol Susfen, dopo over possoto il

Gottordo23.

lo corovono fo toppo nello regione tornondo do Milono. ll titolo stesso ottribuito do Tôpffer

oll'escursione del 1837, Voyoge ouxAlpes et en ltolie, mostro con chiorezzo che, per l'outore, il trogitto è oltret

tonto importonte dello destinozione. Questo vioggio illustroto esce, in quello stesso qnno, sottoformo di olbum lito-

grofoto. Viene poi ripreso nello roccofto Voyoges en zigzog, edito do Dubochet, o Porigi, sul finire del 
.l843. 

Per

quest'ultimo pubblicozione, Tôpffer dovette rinunciore oll'ospeito outogrofo del rocconto e dei disegni, o vontog-

gio di un testo in corotteri tipogrofici e di illustrozioni incise su legno do speciolisti froncesi. L'olbum del l832 e il

libro del 
,l843 

sono quindi due oggetti ben diversi, rivolti o due tipi di pubblico: uno più ristretto, con lo stesso

Tôpffer che, olmeno in porte, si incoricovo delle vendite, l'oltro internozionole, grozie oi conoli di diffusione

dell'editorio romontico froncese. Come vedremo più ovonti, tro queste due dote lo situozione politico subisce

un'evoluzione, che verrà puntuolmente riscontroto in uno scombio epistolore tro editore e outore.

che più di tutto interesso o Tôpffer nel vioggio in ltolio, e o moggior rogione nello visito ol Cqnton

Ticino, è il possoggio delle Alpi: <Oro, è sempre uno gron fortuno per dei vioggiotori pedestri dover volicore

quelle belle montogne, in cui il percorso è cosi piocevole, cosi onimqto, dove gli spettocoli sono cosi vori e

belliu24. Si è oppeno loscioio olle spolle lo regione di Milono, che giô ritrovo il <pittoresco, e ci si owicino con

piocere olle montogneu2s. Mo reputo Como <troppo corino, troppo leggiodro, troppo lezioson26. Al controrio, <il

logo di Lugono, con le sue olte montogne, gli stretti golfi, le rive scoscese e uno ricco vegetozione, ci pioce di pir:

di quello di Comor2z. ll professore ginevrino è in effeiti un incondizionoto estimqtore dello noturo olpestre, in por-

ticolore di quello dello Svizzero centrole, cosi diversificoto in fotto di poesoggi e obitonti, cosi ricco per le sue cul-

ture locoli e il suo possolo eroico28. Tôpffer richiomo ol riguordo il giudizio di un monuole ch'egli ben conosce, il

celeberrimo Monuel du voyogeur en Suisse di Ebel, porecchie volte trodotto e ripubblicoto nel primo terzo del XIX
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secolo2e, che presento tole nsvizzero in minioturo> come un poro-

diso turistico.

il Ticino, ogli occhi di Tôpffer, occupo uno posizione

intermedio, grozie o nquello coteno olpino che vi cpre le sue

gole tenebrose, sio che siote ollo ricerco del sole d'ltolio, dei suoi

loghi ozzurri, dei suoi colori di festo, sio che, dopo over visitoto

Como o Lugono, vogliote for ritorno verso i poesoggi più severi

dei contonir30. Cosï, i dintorni di Lugono permettono di godere ol

coniempo dello moniogno e di un climo itoliono, di uno noturo

inusuole mo svizzero, con tutti i vontoggi che ciô comporto:

focilitô dogonoli o olloggi convenienti. Nel I 837, per esempio,

Tôpffer trovo o Lugono i prezzi più bossi riscontroti fino o quel

momento.

:.
Frlel 1837, duionte il Voyoge oux'Alp,es et en ltolie, il gruppo

ottroverso lo dogono o Chiosso iornondo do Milono, e subisce le

vessozioni dei dogonieri oustrioci, cousote < tonto doll'incouto

troscurotezzo, dolle spocconote del conton Ticino, quonto dollo

politico sospettoso dell'Austrio>:

Con dei vicinr che non prendono nessuno misuro di polizia, che

si vontono di non prenderne offoffo, che trovono mottvr di glorto

nel gridore od ogni piè sospinlo le porole libertè, independenzo,

odio di tironio*, e fullo questo per puro esibizione, senza sopere

né polere, ol momento giusfo, forsi rispettore, si copisce come

moi l'Auslrio si sio ossunlo do solo I'incorico di fare i controlli
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secolo2e, che presento tole <Svizzero in minioturo)) come un poro-

diso turistico.

il Ticino, ogli occhi di Tôpffer, occupo uno posizione

intermedio, grozie o uquello coteno olpino che vi opre le sue

gole tenebrose, sio che siote ollo ricerco del sole d'ltolio, dei suoi

loghi ozzurri, dei suoi colori di festo, sio che, dopo over visitoto

Como o Lugono, vogliote for ritorno verso i poesoggi più severi

dei contoniu3o. Cosï, i dintorni di Lugono permettono di godere ol

coniempo dello montogno e di un climo iioliono, di uno noturo

inusuole mo svizzero, con tutti i vontoggi che ciô comporto:

focilltô dogonoli o olloggi convenienti. Nel 
,l837, 

per esempio,

Tôpffer trovo o Lugono i prezzi più bossi riscontroti fino o quel

momento.

j'

' 
l.lel l'832, duron le il Voyoge ou^'Alp", et en ltolie, il gruppo

ottroverso lo dogono o Chiosso tornondo do Milono, e subisce le

vessozioni dei dogonieri oustrioci, cousote < tonto doll'incouto

troscurotezzo, dolle spocconote del conton Ticino, quonto dollo

politico sospettoso dell'Austrio>:

Con dei vicini che non prendono nessuno misuro di polizia, che

si vontono di non prenderne offotto, che trovono motivi di gloria

nel gridare od ogni piè sospinto le porole libertà, independenzo,

odio di tironio*, e lufto questo per puro esibizione, senzo sopere

né potere, ol momento giusto, forsi rispettore, si copisce come

moi l'Austrio si sio ossunfo do solo l'incorico di fore i conlrolli

polizieschi do quello porte, e come moi toli controlli siono minuziosi, rigidi, vessofori per il povero vioggiotore

che non ne puà nullo se l'Austrio è sospelfoso e se i/ Ticino è senzo forzo perché è senzo dignità.

politico di Tôpffer è sommorio mo corretto. ln seguito ollo riformo dello Costituzione nel 
.l830, 

il

Ticino instouro uno serie di misure volte o gorontire le libertù personoli, tro cui lo libertd di stompo. Subito il

Contone diviene il luogo di rifugio e d'ozione di coloro che si oppongono ol regime outoritorio oustrioco e o quel-

lo sordo. Dol I833, vi è un comitoto dello Giovine ltolio o Lugono e Bellinzono. Negli onni Trento i governi di

Milono e di lorino esigeronno l'espulsione dei cospirotori esercitondo, o più riprese, delle forti pressioni olle quoli

le outoritô ticinesi dovettero piegorsi.

formulote dol Ginevrino nei confronti di questo regime troppo incoutomente liberole sono quelle dei

Confederoti moderoti e soprottutto quelle dei conservotori oi quoli onche Tôpffer, negli onni Trento, opportiene.

Direttore di istituto e professore incoricoto di retorico e letteroturo generole dol 
.l832, 

poi, tre onni dopo, docente

di ruolo oll'Accodemio, Tôpffer riveste uno funzione che lo ossimilo ol potrizioto ginevrino. A Ginevro, sotto lo

Restourozione, il corpo docenti è consideroto doi portigioni delle riforme democrotiche come un bostione conser-

votore, oristocrotico, outocrotico, come uno closse che detiene obusivomente il dominio sull'istruzione pubblico e

sugli offori culturoli di Ginevro, e che perpetuo per nepotismo i propri privilegi3l. Nel corso degli onni, lo posizio-

ne politico di Tôpffer s'irrigidisce. ll suo discorso sul Ticino troduce l'evoluzione di uno personolitè che non poievo

mostrorsi insensibile, per esempio, ollo questione dello Giovine ltolio, il cui comitoto emigro o Ginevro, do dove

orgonizzo, nel gennoio 1834, un'invosione dello Sovoio destinoto ol follimento.

del 
.l832, 

che lo porto do Bissone o Lugono e o Mogodino possondo dol monte Ceneri,

Tôpffer monifesto chioromente il suo punto di vislo ginevrino e conservotore. Visito il convento dei coppuccini e gli

offreschi di Bernordino Luini, che pure ommiro, mo confesso lo suo ripugnonzo per ifroti upouoh! meschini, stupi-

di, sporchi, interessoti>. Non rispormio le lodi per il poesoggio del logo Moggiore, mo odotto un tono ironico di

superioritô o proposito del bottello o vopore, che è <pomposomente chiomoto il Verbono, e, mediocre com'è sotto

ogni punto di visto, viene dipinto come un mirocolo dollo fontosio orientole di morinoi e rivieroschi>:

t

t
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Quesfo Verbono, che incanta le folle, inquieto ipotenti. Porte do

Mogodino, spondo elvetico e repubblicona, e novigo con il suo

corico in ocque monorchiche, menlre da uno ilva l'Austrioco non

lo perde d'occhio, doll'oltro il Sordo lo fiene sotto conlrollo, ed

entrombi, uniti, si occordono per ondare ad indagare cosa porto

quel bottello.[...] Un tempo, fino o quolche onno fo, non venivo-

no prese tonte precouzioni, e i possoporti erono richiesti solo nei

luoghi principoli; mo, ovendone ilTicino combinote tonte delle

sue, avendo cioè permesso di tutto, ne è conseguifo quesf incre-

mento di vessazioni. ll conlrabbando prosperovo, venivono frofu-

gati dei fucili, i rifugiati potevono rientrare; a un punto tole che

I'esistenzo sfesso del battello ottuolmente ê messo in questione.

si dichiaro omico ol contempo dell'ordine e dello

libertà, essendo oi suoi occhi l'uno il goronte dell'oltro. Nel

lB2B, nel I B3l e oncoro nel 
.l83332, 

di possoggio nello regio-

ne dei loghi itolioni e ticinesi, egli monifestovo più simpotie per il

liberolismo che per l'outoriiorismo. Nel 1B3Z egli dô provo inve-

ce di uno certo comprensione per lo reozione politico dell'Ausirio

e del Regno di Sordegno. ln oltri termini, le ombiguitd del suo

discorso, che si sforzo di conciliore outorità e libertà, risultono

lonto dol suo percorso ideologico personole quonto doll'evoluzio-

ne geopoliiico del Ticino o porlire dogli onni 
.l830.

, quondo sottopone o revisione e ridise-

gno il Voyoge oux Alpes ef en ltolie per pubblicorlo nei Voyoges

en zigzog 11843/44}, Tôpffer inireccio un diologo ossiduo con il
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Queslo Verbono, che inconto le folle, inquieto i potenli. Porte do

Mogodino, spondo elvetico e repubblicono, e novigo con il suo

corico in ocque monorchiche, menlre do uno rivo I'Austriaco non

lo perde d'occhio, doll'oltro il Sordo lo tiene softo confrollo, ed

entrombi, unili, si occordono per ondore od indogore coso porto

quel botlello. [...] Un tempo, fino o quolche onno fo, non venivo-

no prese lante precouzioni, e i possoporfi erono richiesti solo nei

luoghi principoli; mo, ovendone ilTicino combinote tonte delle

sue, ovendo cioè permesso di tuito, ne è conseguito quesf'incre-

mento di vessozioni. ll conlrobbondo prosperovo, venivano trofu-

goti dei fucili, i rifugioli potevono rientrore; o un punto tole che

l'esistenzo sfesso delbottello olluolmente ê rnesso in questione.

si dichioro omico ol contempo dell'ordine e dello

libertô, essendo oi suoi occhi l'uno il goronte dell'oltro. Nel

1828, nel l83l e oncoro nel I 83332, di possoggio nello regio-

ne dei loghi itolioni e ticinesi, egli monifestovo più simpotie per il

liberolismo che per l'outoritorismo. Nel 1B3Z egli dô provo inve-

ce di uno certo comprensione per lo reozione politico dell'Austrio

e del Regno di Sordegno. ln oltri termini, le ombiguitô del suo

discorso, che si sforzo di conciliqre outoritô e libertô, risultono

tonto dol suo percorso ideologico personole quonto doll'evoluzio-

ne geopolitico del Ticino o portire dogli onni 
.l830.

, quondo sottopone o revisione e ridise-

gno il Voyo ge oux Alpes et en ltalie per pubblicorlo nei Voyoges

en zigzog (1843/44), Tôpffer intreccio un diologo ossiduo con il

suo editore (che è onche suo cugino), JocquesJulien Dubochet. Costui, vecchio sonsimoniono di simpotie repubbli-

cone, scrive o Tôpffer, il 3 luglio 
,l843: 

<Trottote ben duromente quel povero conton Ticino [...] iponni sporchi è

forse meglio lovorli in coso proprio133. Tôpffer risponde ol cugino di losciore cosi com'è il porogrofo polemico

che menziono le spocconote del contone di fronte oi suoi potenti vicini (vedi sopro), poiché <Tutte queste cose

sono orcinote od ognuno 3" ll nuovo governo del Ticino, benché rodicole, convive benissimo con l'Austrio

4'degli uomini seri e scrupolosi o cui ho letto quel brono l'honno trovoto molto odeguoton34. Quolche settimono

dopo, Dubochet onnuncio che il posso in cui si critico il Ticino è stoto stompoto: uÈ ondoto cosi, e se i Ticinesi se

lo prenderonno, pozienzerr3'.ll professore ginevrino chiude lo discussione in un porogrofo in cui dô sfogo ol suo

odio per il rodicolismo:

DelTicino, me ne infischio. Si, sono tutti forobutli, buffoni, grodossi, e ci sono volute Ie recenti bostonote che si

sono doti reciprocomenle per renderli più seriomenle seri. Mo oncor più ridicolo è l'ultimo foccendo che li riguor-

do: quegli eccellenti rodicoli ticinesi che vonno o ringroziore l'Auslrio dei buoni uffici che rende loro Ia suo poli-

zio. Senzo di esso, rischierebbero Io pelle36.

-'i
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tb morte d,iuPopodopolô sèonvolge Tôpffer. Tuttovio, egli rievoco con un certo ritegno le locrime versote dopo lo

disgrozio, indi mette in rilievo l'otmosfero lugubre che, in seguito, regno nel gruppo di vioggiotori ginevrini. Do

un punto di visto professionole, questo drommo ovrebbe potuto minocciore lo buono reputozione del collegio

ginevrino e mettere uno serio ipoteco sulle sue escursioni, divenute ormoi un rito, fondote com'erono sull'ormoi

clossico orgomento pedogogico secondo cui i vioggi sono formotivi per lo gioventù. Spesso Tôpffer fo ollusione,

con le immogini o con il testo, ol giovone Telemqco di Fénélon, guidoto dollo deo dello soggezzo, Minervo, che

ho odottoto le sembionze di Mentore. ll vioggio iniziotico conduce ollo scoperto di sé nello solidorietè, mo con-

frontondosi onche con l'olteritô di tutti coloro che il gruppo di studenti incontro. D'oltronde, il direttore dell'istituto

segue in porte i precetti potriottici formuloti nell'Essois sur lo monière dont les leunes Suisses doivent voyoger dons
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leur pofrie 11796137 dol postore vodese Philippe-Sirice Bridel.

del Voyoge à Lugano insiste sulle precouzioni

prese dol professore, il qucle, per esempio, impedisce il bogno

olle isole Borromee, perché le condizioni di sicurezzo non gli

sembrono tutte presenti; oppure roccoglie informozioni sui luoghi

più sicuri e si opposto su uno borco vicino ollo rivo per ossicurore

lo mossimo sorveglionzo. Lo possiomo ben immoginore, il profes-

sore, esposto oll'impozienzo nototorio dello suo bondo di odole-

scenti in voconzo, nello coluro estivo, lungo spiogge omene.

Questi rogozzi, o Ginevro, erono gid obituoti o nuotore nel logo

o nel Rodono? Sembro piuttosto probobile, poiché lo protico del

nuoto ero molto in ouge ol tempo dello Restourczione, come risul-

to do diverse ordinonze di polizio pubblicote su monifesti, che

informono lo popolozione sui soccorsi do portore o chi rischio

l'onnegomento, <in previsione dello stogione bolneore>, in luglio

e ogosto. Altri offissi rommentono il divieto di fore il bogno nei

luoghi esposti ollo visto del pubblico3s, divieto peroltro impune-

mente trosgrediio. Chorles de Consioni, membro del Consiglio

roppreseniotivo, constoto infoiti che <ottuolmente le spiogge,

forse troppo rore, sono obitote duronte l'estote do un gron nume-

ro dr uomini nudi che obbligono le donne od ollontonorsi. [...]

Ogni giorno orrivono in mosso o fore il bogno nel Rodonor3e.

Lo situozione diviene cosi pericoloso per uil buon costume e lo

decenzo, che egli formulerà, nel lB23 e nel 1826, due proposie

volte o creore dei bogni pubblicl controlloii do un moesiro di

n uoto.
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leur polrie (179q37 dol postore vodese Philippe-Sirice Bridel.

del Voyoge à Lugono insiste sulle precouzioni

prese dol professore, il quole, per esempio, impedisce il bogno

olle isole Borromee, perché le condizioni di sicurezzo non gli

sembrono tutte presenti; oppure roccoglie informozioni sui luoghi

più sicuri e si opposto su uno borco vicino ollo rivo per ossicurore

lo mossimo sorveglionzo. Lo possiomo ben immoginore, il profes-

sore, esposto oll'impozienzo nototorio dello suo bondo di odole-

scenti in voconzo, nello coluro estivo, lungo spiogge omene.

Questi rogozzi, o Ginevro, erono giè obituoti o nuotore nel logo

o nel Rodono? Sembro piuttosto probobile, poiché lo protico del

nuoto ero molto in ouge ol tempo dello Restourozione, come risul-

to do diverse ordinonze di polizio pubblicote su monifesti, che

informono lo popolozione sui soccorsi do portore o chi rischio

l'onnegomento, <in previsione dello stogione bolneore>, in luglio

e ogosto. Altri offissi rommentono il divieto di fore il bogno nei

luoghi esposti ollo visto del pubblico3s, divieto peroltro impune-

mente trosgredito. Chorles de Constont, membro del Consiglio

roppresentotivo, constoto infotti che <ottuolmente le spiogge,

forse troppo rore, sono obitote duronte l'estote do un gron nume-

ro di uomini nudi che obbligono le donne od ollontonorsi. [...]

Ogni giorno orrivono in mosso o fore il bogno nel Rodonoo3e.

Lo situozione diviene cosi pericoloso per <il buon costume e lo

decenzo> che egli formulerô, nel 
,I823 

e nel |826, dve proposte

volte o creore dei bogni pubblici controlloti do un moestro di

nuofo.

del XIX secolo, gli usi bolneori subiscono uno considerevole evoluzione. Generolmente

ossocioto olle clossi popolori o perlomeno ritenuto indegno di un gentiluomo oll'epoco di Rousseou4o, il nuoto nei

loghi e nei fiumi viene visto o poco o poco come uno sport copoce di fortificore il corpo, sullo scio degli ontichi,

che lo coltivovono ol pori dello mente4l. Allo guiso del filosofo ginevrino, il celebre pedogogisto zurighese resi-

dente o Yverdon, J.H. Pestolozzi 11746-18271, roccomondo le ottivitô ocquotiche, le quoli, nello suo scuolo, si

svolgono sulle rive del logo di Neuchôtel, su uno spioggio di sobbio linea2. A Ginevro, quolche tempo dopo, l'isti-

tuto Noville mette l'occento sull'educozione fisico: lo corso, il solto, il lqncio del disco, il pottinoggio, lo schermo,

lo donzo, mo onche il nuoto, fonno porfe del progrommo di ottivitù43. ll collegio diretto do Tôpffer prevede olme-

no lo schermo, lo ginnostico, lo donzo e l'equitozione44.ll nuoto ero outorizzoto? Tutto conduce o pensorlo: come

immoginore oltrimenti il professore che impedisce questo tipo d'esercizio oi suoi ollievi stronieri, greci, itqlioni e

soprottutto inglesi - i compioni europei di questo sport noscente?

, fore il bogno nel logo di Lugono, nel I 831 , sembro uno coso previsto e normole per ognuno.

Nessuno, opporentemente, potevo immoginore che Popodopolo non sopesse nuotore e che oppunto per questo

sorebbe onnegoto. Quonto o Tôpffer, è evidente che egli non omo l'ocquo. Non ho remore o dichiororsi <ontimo-

rinoro nel cuore> quondo vede i suoi ollievi in imborcozioni poco sicure, e cito, o porfire dol 1827, un odogio di

Ponurgo, che poi riprenderô di rocconto in rqcconto: <Beoti coloro che piontono covoli: honno un piede sullo

terro, e l'oltro non lontonoras. ll drommo lugonese ho certomente rofforzoto lo suo idrofobio. Dopo il lB3l, d'ol-

tronde, non si porlô più di bogni nei rocconti di vioggio tôpfferioni.

, non lo si dimentichi, è un greco. Lo pensione Tôpffer occoglie diversi compotrioti

di Popodopolo, come il giovone Nicolos Tombosis, di cui si occupo o Ginevro uno personolitô di rilievo interno-

zionole: Jeon-Gobriel Eynord i'1775-1863).Troil l82l eil lS2T,lqguerrod'indipendenzodelloGrecioeisuoi

drommotici episodi (mossocro di Chio, ossedio di Missolonghi), suscitono l'emozione dell'intero Europo. Delle

ossociozioni filelleniche noscono in Svizzero dol 
.l821, 

o Zurigo, mo onche o Ginevroaô. ll secondo comitoto,

messo in piedi in ogosto e settembre 1825, pubblico uno richiesto di sottoscrizioni che onnovero le firme di per-

sonolitô ginevrine ben note o Tôpffer: Jocob Duvol (frotello del cognoto di Rodolphe), i postori Chenevière e

Munier (segretorio del comitoto), Etienne Dumont, i professori Sismondi, Bellot, ecc. Negli onni venli, lo compogno

I

I
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per lo roccolto di fondl roggiunge l'opice. Nello seduto del l5

ottobre 1825, il comitoto progetto uno serie di misure di sostegno e

in porticolore coldeggio lo proposto di for ollevore o Ginevro dei

giovoni greci <di clossi divers"o. È irpotsibile sopere se Popodo-

polo obbio beneficioto di toli oiuti. Mo, od ogni modo, Tôpffer non

potevo non essere sensibile o ciô che, in quel momento, i suoi ollievi

greci rcppresentovono ogli occhi dell'opinione pubblico.

, segno tongibile di questo corrente europeo

di simpotio, duronte il pronzo orgonizzolo o Coprino poco primo

dell'onnegomento di Popodopolo, <si misero o porlore dello

Grecio, di libertè; bisognô riprendere i bicchieri per bere ollo

poirio, e unirsi in ouguri comuni>. Porollelomente, dopo lo troge-

dio, il gruppo si riunisce in olbergo per condividere un posto in

un tetro silenzio. A quel punto si monifesto un giovone:

uno di quegh spirili illuminoti e generosi che gemono per lo loro

potrio osservito, e îl cui volto, impregnoto di molinconio, ispiro dol

primo isfante un sentimento di inferesse e di sflmo. Nofo Piemonte

se, morlificova il suo tolento e /e sue speronze nella cittodino di

lnfro, le cui mura sono lombite do quel lago Moggiore occerchiafo

ovunque do sospeffosi sbirri. Il giorno primo ero arrivoto segrefo-

mente in Ticino, ollo scopo di respirare per quolche giorno aria di

libertà, e oro ovevo oppreso della sorte del nostro compogno:

venendo o sapere che ero morlo nel fiore degli anni, lonfono do

uno potrio da poco offroncofosi, alla quole avevo consocrato I'e-

nergio dello suo giovenlù, si congedô do noi profondomenfe scosso
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per lo roccolto di fondi roggiunge l'opice. Nello seduto del l5

ottobre 1825, il comitoto progetto uno serie di misure di sostegno e

in porticolore coldeggio lo proposto di for ollevore o Ginevro dei

giovoni greci <di clossi divers"r. È irporsibile sopere se Popodo-

polo obbio beneficioto di toli oiuti. Mo, od ogni modo, Tôpffer non

potevo non essere sensibile o ciô che, in quel momento, i suoi ollievi

greci roppresentovono ogli occhi dell'opinione pubblico.

, segno tongibile di questo corrente europeo

di simpotio, duronte il pronzo orgonizzoto o Coprino poco primo

dell'onnegomento di Popodopolo, .,si misero o porlore dello

Grecio, di libertô; bisognô riprendere i bicchieri per bere ollo

potrio, e unirsi in ouguri comuni>. Porollelomente, dopo lo troge-

dio, il gruppo si riunisce in olbergo per condividere un posto in

un tetro silenzio. A quel punto si monifesto un giovone:

I
il giovone piemontese consegno o Tôpffer un sonetto elegioco ispiroto ol triste evento.

ll testo monoscritto del vioggio riporto quei versi in itoliono; un'<<imitozione in froncese>, oggi smorrito, ero perô

ollegoto in codo oll'olbum originoleaz.

non porlo d'oltro che dl odio dello tironnio, omore socro per lo potrio e Libertô vittorioso. Si trotto

oppunio di un'ode potetico che trosformo uno morte occidentole e oneddotico in un mortirio voluto dol foto.

AncheTôpffer riconosce l'intervento del destino in questo trogedio. Mo il rocconto del Voyoge à Lugono e le sue

immogini non si possono ricollegore o un omoggio politico. L'olbum del I 831 si presento piuttosto come lo molin-

conico testimonionzo di un drommo che ho incupito uno penno e un pennello solitomente portoti ollo humour e ol

pittoresco turistico.

uno di quegli spiriti illuminoti e generosi che gemono per Ia loro

potrio asservito, e il cuivolto, impregnoto di molinconio, ispiro dal

primo istonte un sentimento di interes.se e di stimo. Nolo Piemonfe

se, mortificova il suo lolento e le sue speronze nello cittodino di

lntro, le cui muro sono lombite do quel logo Moggiore occerchioto

ovunque do sospeltosi sbirri. ll giorno primo ero orrivoto segreto-

menle in Ticino, ollo scopo di respirore per quolche giorno orio di

libertà, e oro ovevo appreso dello sorte del nostro compogno:

venendo a sopere che ero morto nel fiore degli anni, lonlono do

uno polrio do poco offrancotasi, ollo'quole oveva consocroto l'e

nergia della suo giovenfù, si congedô do noi profondomenfe scosso
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1 Rodolphe lôpffer, Voyoge à Venise (1 842), ripreso nei Voyoges en zigzog ou excur-

sions d'un pensionnot en voconces dons /es conlons suisses ef sur le revers italien des

A/pes, Poris, Dubochet, 1844, p.371.

2 <Swiss /okes, notorious for their sudden storms[...], (.lohn Murroy, A Hond'Book for

Trovellers in Switzerlond ond the Alps of Sovoy ond Piedmont including fhe Prolestonl

Volleys of the Woldenses, London, Murroy, 1 B3B, Reprint New York, Humonities Press,

1920, p. XXll).

3 Episodio riferito nell'olbum originole delvoyoge à chomonix, nel lB30; nello secon-

do g iornoto del Voyage oux Alpes et en ltalie ( I B 3 Z); e soprottutto nel Voyoge outour du

Mont-Blonc del 1842 (ripreso nei Nouveoux Voyoges en zigzag, Poris, Lecou, 'l854,

p. 101).

4 Cfr.lo bibliogrofio onolitico redotio do Jeon-Doniel Condoux in Tôpffer' Genève,

Skiro, 1996, pp.253-258. Ringrozio l'outore per lo suo prezioso colloborozione.

Sull'opero turistico di Tôpffer, cfr. Philippe Koenel, nLes voyoges illustrés>, /bid.,

pp.201-252

5 L'olbum originole del Voyoge en ltalie à lo poursuite d'un posseport è custodito ol

Cobinet des dessins del Musée d'ori et d'histoire di Ginevro; esso venne riprodolto in

foc-simile dolie Edizioni del Journol de Genève nel 1941, e poi stompolo in ccroiteri

tipogrofici nelle Oeuvres comp/ètes de Rodolphe Tôpf{er. Edition du centenoire. Voyoge

en zigzog, tomo secondo, Genève, Coiller, 1947, pp l 1Z-lB3

6 Voyoge à Milon, 7833, Genève, Freydig, 1833 (ristompo: Genève, Slotkine, 1982),

ripreso nelle Oeuvres comp/èies de RodolpheTôpf{er, cfr' notc 5, iomo 5, pp Bl-65'

7 ll Voyoge oux Alpes et en lfolie, che esisie soitoformc di olbum litogrofoto iGenève,

Frutiger, lB3Z), è stoio poi inserito nei Voyogesen zigzog, cfr' rroio 1, pp 1-101.

B ll Voyage de 1839. Milon, Côme,Sp/ugen venrre litogrofoto c Ginevrc do Fruiiger nel

1839, e poi ristcmpolo nei Voyoges en zigzog,cfr. noto 1, pp 199'206.

9 ll monumentole olbum in 4' del Voyage à Venise venne litogrofoio do Schmid o

Ginevrc ne l84l, e poi inserilo net Voyoges en ztgzog, cfr' noio I ' pp 369'542

- Con il sinlogmo dtsegno ocquorellot'o troduco, qui e rn tutie e occorrenze ulteriori, il

ier mine lroncese /ovis. lovls è oppunto uno iecnicc pittorico che prevede un disegno o

lnchiosiro con ocquorelloturo monocromo. NdT
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1 Rodolphe Tôpffer, Voyoge à Venise (1 842), ripreso nei Voyages en zigzog ou excur'

sions d'un pensionnol en voconces dons /es contons suisses ef sur le revers itolien des

A/pes, Poris, Dubochet, 1844, p.371.

2 <Swiss /okes, notorious for their sudden storms[...]n flohn Murroy, A Hond-Book for

Trovellers in Switzerlond ond the Alps of Sovoy ond Piedmont includîng lhe Protestont

Volleys of the Woldenses, London, Murroy, 1838, Reprint New York, Humonilies Press,

1920, p. XXll).

3 Episodio riferito nell'olbum originole del Voyoge à Chomonix, nel I 830; nello secon-

do giornolo del Voyoge oux Alpes et en ltolie 11B37l; e soprottulto nel Voyoge autour du

Mont-Blonc del 1842 (ripreso nei Nouveoux Voyoges en zigzog, Poris, Lecou, I854,

p. 101).

4 Clr. lo bibliogrofio onolitico redotto do Jeon-Doniel Condoux in Tôpffer, Genève,

Skiro, 'l996, pp.253 258. Ringrozio l'oulore per lo suo prezioso colloborozione.

Sull'opero turistico di Topffer. cfr. Philippe Koenel, <Les voyoges illustrés>, /bid.,

pp.2O1-252.

5 L'olbum originole del Voyoge en ltolie à la poursuite d'un posseport è custodito ol

Cobinet des dessins del Musée d'o* et d'histoire di Ginevro; esso venne riprodoTto in

foc-simile dolle Edizioni del Journol de Genève nel 
,l94.l, 

e poi stompoto in corolleri

tipogrofici nelle Oeuvres complètes de RodolpheTôpffer. Edition du centenoire. Voyage

en zigzog, tomo secondo, Genève, Coiller, 1947, pp.'l lZ-183.

6 Voyoge à Milon. 1833, Genève, Freydig, 1833 (ristompo: Genève, Slotkine, 1982),

ripreso nelle Oeuvres complètes de Rodolphe Tôpffer, cfr. noto 5, tomo 5, pp. B 1-65.

7 ll Voyage aux Alpes et en ltolîe, che esiste sottoformo di olbum litogrofolo (Genève,

Frutiger, 1837),èstotopoi inseritonei Voyogesenzigzog, cfr.noto 1,pp. 1-101.

B ll Voyoge de 1'839. Milan, Côme, Splugen venne litogrofoto o Ginevro do Frutiger nel

1839, e poi ristompolo nei Voyoges en zigzag, cfr. noto l, pp. 199-206.

9 ll monumentole olbum in 4' del Voyoge à Venise venne litogrofoto do Schmid o

Ginevro nel I 84.I, e poi inserito nei Voyoges en zigzog, cfr. noto 1 , pp. 369'542.

" Con il sintogmo disegno ocquorelloto koduco, qui e in tulte le occorrenze uheriori, il

lermine froncese /ovis. ll lovis è oppunlo uno tecnico pittorico che prevede un disegno o

inchiostro con ocquorelloturo monocromo. NdT

l.0Ginevro.Muséed'ortetd'histoire,Cobinetdesdessins,inv. 'l910-l69. llolbummisurocm20x26,5. Estotostompotooeo"rotteri tipogrofici nelle

Oeuvres complèles de Rodolphe Tôpffer, cfr. noto 5, tomo 4, Genève, Coiller, 1949, pp. 63-79.

'l 1 Su Tôpffer si possono consultore: Augusle Blondel, Poul Miroboud (coll.), Rodo/ph e Tôpffer: l'écrivoin, l'artiste et l'homme, Poris, Hochette, I 88ô;

Abbé Relove, Lo Vie et les oeuvres de Tôpffer d'oprès des documents inédiis, Poris, Hochette, I 886; Un Bouquet de lettres de Rodolphe lôpffer, choisies

et onnotées por Léopold Goutier, Lousonne, Poyol, 1974; e recenlemenle, Tôpffer, cfr. noto 4.

12 Su Tôpffer e il disegno, vedi Philippe Koenel, <Lo muse des croquis>, Tôpffer, cfr. nolo 4, pp.27-66.

13 Réflexions et menus propos d'un peintre génevois (sic) ou Essois sur le beou dons /es orfs, Po ris, Du bochet, I 848.

14Gli opuscoli quortoequintodivengonoilibri primoesecondodelloroccoltodel 
,l848.

15 Rêflexions et menus propos d'un peinlre génevois, cfr. noto 13, libro primo, copitolo primo.

16 Réflexions et menus propos d'un peintre génevois, cfr. nolo 13, libro secondo, copitolo nono.

1Z Ringrozio Roffoello Ceschi per le sue utili precisozioni topogrofiche e iconogrofiche. Su Lugono e dintorni, vedi: Oscor Componovo, Angelo Brocco,

Lugono e il suo lago nell'iconografio del passalo, Lugono, Societô dei Commercionti, 1983.

* For couroge [...] for supérior, pourquoi c'est lo volonté de Dieu.

Sul froncese opprossimotivo dei Bionchi, cfr. nolo 1 o Un vioggio o lugono. NdT

I 8 John Murroy, A Hond-Book for Trovellers in Switzerlond ond the Alps of Sovoy ond Pîedmont including lhe Proteslont Valleys of the Woldenses,

London, Murroy, 1 83 B, pp. 21 4 e sgg., Reprint New York, Humon ities Press, I 970.

I 9 Sullo sforio sociole e politico del Ticino nel XIX secolo, si vedo Roffoello Ceschi, Oltocento Ticinese, Locorno, Dodô, I 986.

20 Tuftovio, nel I B3Z, Tôpffer incontro "M.Lory de Neuchôtel" (Gobriel lory, 1784-1846) o Mogodino (Voyoge auxAlpes et en ltolie, cfr. notq l, p.9a)

2l .J.G.Ebel, Monuel du voyogeur en Suisse, Zurich, Orell et Fiissli, 1810 {secondo edizione), l. 3, pp. 436-437.

22 Appunti recenlemente pubblicoti do Jeon-Doniel Condoux, <Trois "Voyoges en zigzcg" mieux dotés>, Bullelin de Io Sociétê d'études fôpffériennes,

n" 24, seltembre 1995, pp.2-7.Finoro, le ricerche presso gli orchivi e i giornoli ticinesi non honno fornito olcuno informozione sullo disgrozio.

23 Per moggiori dettogli, cfr. l'orticolo di J.-D. Condoux, di cui ollo noto precedente.

24 Voyoge de 1839. Milon, Cône, Splugen, cfr. nolo 8, p.200.

25 Voyoge oux Alpes el en ltolie, cfr. noto 7, p.70.

26 tbid., p.71 .



27 lbid., p.75.

2B Su Tôpffer e lo Svizzero cenirole, cfr. Philippe Koenel, nRodolphe Tôpffer dons

l,Oberlond bernois: un touriste pormi tont d'outres vers I B3O>, Nos Monumenls d'ort et

d'histoire, n"2, 1989, PP. 132-143.

29É6e1,Monuel duvoyogeurenSuisse,Z:i)rich,clr'noto2,l,pp 4-13 Sullocuriositô

turistico intorno ol I BOO, si vedo lo sintesi di Borboro Morio stonford , voyoge inlo

Subsfonce: Art, science, Noture, ond the lllustrated Trovel Account, 1760-1 840,

Combridge, MIT Press, l984

30 Second voyoge en zigzog,l B3B, inserito nei Voyoges en zigzog, cfr' noto 'l 

'

p. '109.

* libertà... tironio: ln itoliono è cosi nel testo. NdT

3l nDe leur tour d'ivoire, restée debouT molgré l'oroge politique, on fit une Bostille qu'il

folloit obottre, et dont lo chute étoit nécessoire ou triomphe de lo démocrotie> (Gobriel

Mûtzenberg, Educotion et instructîon o Genève outour de lB3o, Lousonne, Editions du

Grond Pont, 197 4, P. 3061.

32 Nel Voyoge à Milon del I833, lo Svizzero viene definito <terre de libertér, dove si

bruciono i possoporti, mentre di fronTe oi dogonieri oustrioci o sordi Tôpffer <se purifie

de toutes pensées libéroles où Jocobines, de tous propos sentont lo république ou lo

Chorte> (p. 23) rogion per cui fo in modo di confiscore il berretto rosso ocquistoto od

Aosto do uno dei suoi ollievi. . (p 22).

33 Leitero di J.J. Dubochet o R Tôpffer, 'l 3.7.1843, Genève, BPU, Ms Suppl lô44'

fol. lB0.

34 Lettero di R.Tôpffer oJ.J. Dubochet,'l 16.7 1843, Genève, BPU, Ms Suppl lôaa'

lol.66

35 Letfero dl J.J. Dubochet o R Tôpffer, il I B.B.l8y'3, Genève, BPU, Ms Suppl l644'

fol. lB2.

36 Lettero di R. Tôpffer o l.l. Dubochet, inlorno ol 20 8 1843, Genève' BPU'

Ms. suppl. l644,fol 69. Tôpffer fo riferimento oi tumulti politici del 1843:ogitozione

confro-rivoluzionorio, sommosse rodicoli, ecc.
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27 tbid., p.75.

28 Su Tôpffer e lo Svizzero centrole, cfr' Philippe Koenel, <Rodolphe Tôpffer dons

l,oberlond bernois: un touriste pormi tont d'oulres vers 
'l 830>, Nos Monumenls d'ort et

d'hîstoire, n"2, 1989, PP. 132-143.

29Ebel,Monuel duvoyageurenSuisse,Zitrich,clr'noto2l'pp 4-l3 Sullocuriosità

luristico intorno ol I BO0, si vedo lo sintesi di Borboro Morio stonford , voyoge inlo

Subsfonce: Art, Scîence, Nofure, ond the lllustroted Trovel Account, I 760'1 840,

Combridge, MIT Press, 
,l984.

30 Second voyoge en zigzag, I 838, inseriio nei Voyoges en zîgzog' cfr' noto l 
'

p.109.

* libertà... lîronîo: ln itoliono è cosi nel testo' NdT

3 I <De leur iour d,ivoire, restée debout molgré l'oroge politique, on fit une Bostille qu'il

folloit obottre, et dont lo chute étoit nécessoire ou lriomphe de lo démocrolie> {Gobriel

Mûtzenberg, Educotion ef înstruction o Genève autour de 1830, Lousonne, Editions du

Grond Pont, 1974, P' 3061.

32 Nel Voyoge à Milon del 1833, lo svizzero viene definito <terre de libe*ér, dove si

bruciono ipossoporti, menhe di fronte oi dogonieri oustrioci o sordi Tôpffer <se purifie

de toutes pensées libéroles où Jocobines, de tous propos sentont lo république ou lo

Chorte> (p. 23) - rogion per cui fo in modo di confiscore il berretto rosso ocquistoto od

Aosto do uno dei suoi ollievi... (p 27)'

33 Lettero di J.J. Dubocheto R.Tôpffer, 'l 37'1843, Genève, BPU' Ms' Suppl 1644'

fol lB0.

34 Leitero di R. Topffer o J.J. Dubochet , l l6'7 '1843, Genève' BPU' Ms' Suppl '1 644'

fol. 66.

35 Le$ero di .J.J. Dubocheto R.Tôpffer, il 18.8.'l 843, Genève, BPU, Ms. Suppl. 1644,

fol. 182.

36 Lettero di R.TôPfferoJ.J. Dubochet, intornool 20 8 
,l843, 

Genève' BPU'

Ms. Suppl. 1644,Io1.69. Tôpffer fo riferimento oi tumulti politici del 1843: ogitozione

controrivoluzionorio, sommosse rodicoli, ecc'

3 Z Uscito nelle Efrennes helvétîennes, Louso n ne. 1796. Perchê un'escursione posso considerorsi riuscito, < il fo ud ro it prem ièrement que choq ue o n née, en

divers poinl de lo Suisse, un homme d'ôge mûr, suffisoment instruit, & connoissont déiô le poys por des précédens voyoges, se chorge de guider cinq ou

six ieunes gens>.

38 De lo part de nos très-honorés seigneurs les Syndic du Conseil d'Etot de lo République et Conton de Genève: Messeigneurs désirant prévenir oulonl

qu'il est en eux, les occidens que peul occosionner le retour de la soison des boins [...], 20 g iug no I 817 . Cft. I' lnstruclion sur /es secours provisionnels les

plus utiles pour roppeler à lo vie les noyês, et monière d'odministrer ces secours del 4 luglio 
,l820, 

redofie dol luogotenente di polizio Mortin-Berhond

(Genève, BPU, GF 2019/20/18), e cosi purel'Ordonnonce de police del 30 giugno 1827, redotto dol luogotenente di polizio Rieu, che rommento, in

previsione dello stogione bolneore, le misure di pronto intervento per soccorrere chi slo onnegondo: lulte misure che, secondo i concetti ottuoli, sembrono

invece indicote per dore il colpo di grozio o chi si trovo in procinio di onnegore...

39 Chorles de Constont, Au public: l'obondonce des belles eoux de notre conton 1...], Genève, 1 826 {Genève, BPU, GF 567 / 105 / 11 ). Egli è verosimil-

mente onche l'outore di un'oltro mozione, intiloloto lJn mot sur /es boins du /oc, Genève 11822 o 18231.

40 <Ainsi les jeunes gens élevés ovec soin oprennent tous ô monter ô chevol, porce qu'il en coûte beoucoup pour celo; mois presque oucun n'opprend ô

noger, porce qu'il n'en coûte rien, et qu'un ortison peut sovoir noger oussi bien que qui ce soit. [...] Mois, dons l'eou, si l'on ne noge on se noie, et l'on

ne noge point sons l'ovoir oppris. [...] Emile sero dons l'eou comme sur lo lerre> riossumeJeonJocques Rousseou nell'Emile.

4l Come tonti olhi, onche Ph.-S.Bridel, nel 'l290, identifico l'ideole umono e repubblicono (elvetico) con lo Grecio ontico: <L'optilude des Grecs pour lo

culture des beoux-orts nôquit de plusieurs couses [...]. Bienlôt les ieux, les exercices, les boins, les lrovoux modérés développoient les orgones du

corps [...]> (<Lettre sur les ortistes suisses mointenonl ô Rome>, Etrennes helvêtiennes, 1290; corsivi di Ph.Koenel).

42 Clr. Louis Burgener, L'éducotîon corporelle se/on Rousseou et Pestolozzi, Poris, Vrin, 1973. Ch., dello slesso oulore'. L'éducotion physîque en Suissê:

histoire et situotion octuelle, Derendingen-Soleure, Hobegger, 1974, pp. 1B e sgg. ln uno prospettivo più europeo e più ontropologico, cfr. Aloin Corbin,

Leterrîloireduvide:l'OccidentetledésirdurivogelT50-1 840, Poris,Aubier, lgSB.Aquestoproposilo,desideroringrozioreGenevièveHellerperle

sue preziose indicozioni bibliogrofiche.

43 Miltzenberg , Educotion et instruction à Genève outour de 1830, cft. noto 3 l, 221 e sgg

44 tbid., p.231

45 Voyoge pittoresque, hyperbolique elhyperboréen, 1827, quinto giornoto (riprodotto in focsimile do Slotkine, Genève, 1982).

46 Michelle Bouvier-Bron, Jeon-Gobrîel Eynord (1775-1 863) etle philhelénisnegenevois, Genève, 1963, pp. 13 e sgg.

47 <lOn lrouvero ô lo fin de ce cohier une imitotion en fronçois)>, oggiunge Tôpffer in colce ol sonetto {f"2ô} - quesl'onnolozione è stolo soppresso nell'+

dizione delle Oeuvres complètes del 1947 {cfr. noto 5}. Gli orchivi Tôpffer conservono un obbozzo di testo con vorionti, che corrisponde forse o questo

lroduzione froncese: <Molheureux Grec qui dons lo fleur de l'ôge / Trouvont lo mort dons ce loc enchonté f Possos, des eoux de ce cruel rivoge, / dons
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Un vioggio o Lugono, estote l83l

Come ero consuetudine di Rodolphe Tôpffer, di questo vioggio fu fotto uno edizione monoscritto e illustroto

con gronde curo doll'outore. Esso è oro conservoto presso il Musée d'Art et d'Histoire di Ginevro. ll prezioso

olbum fu pubblicoto per lo primo volto nei Voyoges en zigzog, Genève, Pierre Coiller, 1949, tomo lV delle

Oeuvres complètes de RodolpheTôpffer, édition du centenoire, vol. XXl, olle pp.63 -79.

Lo presente iroduzione, lo primo in linguo itoliono, è stoto condotto sull'edizione citoto, mentre le illustrozioni

sono stote riprese, nello loro totolitè, doll'olbum monoscritto.

Vioggio nelle Alpi e in ltolio, doll'undicesimo ollo dicionnovesimo giornoto

ll Voyoge oux Alpes el en ltolie, compiuto doll'ogosto ol settembre del I 832, condusse lo scoloresco di

Tôpffer do Ginevro o Milono ottroverso lo Volle d'Aosto, e do Milono o Como, Lugono, Mogodino, Boveno, o

Domodossolo per tornore o Ginevro ottroverso il Sempione. Anche questo volto Tôpffer ne eloborô uno edizione

monoscritio,corredotodi disegni eschizzi, conservotoorosoloinformodi frommentool Muséed'Artet

d'Histoire di Ginevro, o cui fece immediotomente seguire uno edizione litogrofico del testo outogrofo: Voyoge

oux Alpes et en |tolie, Genève, Frutiger, 1837 , 126 pp. in 8o, con 44 disegni e Z9 vignette.

Do questo roro edizione, messo cortesemente o disposizione dol signor Jocques Droin, presidente dello Société

d'études tôpffériennes, sono stote trotte le illustrozioni che corredono lo presente, porziole, troduzione itoliono. Lo

troduzione delle pogine che vonno doll'inizio dello Huitième iournée ollo fine dello Onzième iournée è stoto con-

dotto invece sull'edizione dei Voyoges en zigzog, Poris, Dubochet, 1844.

Per uno visione complessivo dei fondi monoscritti, dei disegni e delle edizioni di Rodolphe Tôpffer, e per owi-

cinore questo figuro multiforme di ortisto, educotore, scrittore e pubblicisto, si rinvio ol bellissimo volume Tôpffer,

Genève, Skiro, 1996, che presento, nel centocinquontesimo onniversorio dello morte, uno serie di contributi dei

moggiori speciolisti, tro cui Philippe Koenel, ouiore dello introduzione oi tesii roccolti in questo volume
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